




IL GRIDO DEL POPOLO 3 

AMNISTIA 
A scade!1Za quasi semestrale 

da un precedente anal<lgO prov­
vedimento il Governo dr Musso­
lini nell'l ricorrenza del XXII au­

della marcia su Roma, ha 
emanato un decreto in virtù dèl 
quale viene concessa un'amnistia 
per tutti quei patrh>ti, che pre­
sentandosi entro 11 10 novembre 
e deoonendo le a1 mi, facciano 
atto riconoscimento ed osse­
quio alta Repubblica Fascista. In 
tale occ<tsione la propaganda re­
pubblican<t ha tutte val­
vole del suo mastodontico appa­
rato giornalistico e radinfonico 
ed ha -sottolineato il significato 
del provvedimento non ma,.can­
do di mettere in luce l'alto va­
lore patriottico e Non 
intendiamo ir<,nizzare qui, e sa­
rebbe tanto facile, nè sulla vali­
dità giuridica del decreto, nè sul­
la conclamata magnauimità J(lei 
suoi pramotori, nè tanto meno 
sui risultati militari e polrtici che 
i promotori potevano at­
tendersi dal successo dell'amni­
-stia, risultati imp:-obabili, 
ma non per questo meno spt;ratt. 

Ci basta far r-ilevare che se il 
.provvedimento non ha trovato 
nelle · file dei patrioti di tutta I­
talia la benchè minima eco, ciò 

che le rispettive posi­
zioni sono ormai troppo definite 
perchè un comprome3so, anche 
il più materialmente vantaggioso 

· per il singolo, possa essere co­
munque accettato. I patrioti tutti 
hanno compreso, e ciò è dimo­
strato a sufficienza dal mirabile 
spirito volonte!"istico da cui sonc 
animati, che la lotta cot!tr'J i fasci­
-sti non costituisce semplicemente 
un episodio deprecabile di guerra 
-civile fra i tanti che hanno an­
gustia t o la vita italiana di tu H i i 
secoli e che, come tale, potreb­
be anche avviarsi ad una inopi­
nata rapida conclusione, md è 
piuttosto la lotta con h o un si­
stemd che aver raggirato i 
popoli dell'Europa sbandierando 
un'idea socialmente rivoluziona­
f"ia ma sostanzialmente reazio-
1laria e poliziesca li ha gettati, 
-d'u•; sol colpo, nella folle avven­
tura di una guerra mostruosa. 
Per questo la nostra si 
innalza da un piano strettamen­
te nazionale ad una più alta fi­
naHtà di cardttere universale; es­
sa si fonda e trae la sua storica 
giustificazione da un'idea che non 
siesaurisceunicamente,come quel­
la dei nostri avversari, in un per­
vicace istinto di conservazione 
personale, ma rappresenta un 
valore assoluto che in tanto è 
Se!1tito da tutti i popoli ci':ili in 
quanto in essa vi è di giusto e 
di profondamente umano. 
. Sotto questo riflesso i patrioti 

<:he si ribellano e combattono i 

nazifascisti ll(ln possono essere 
consider2ti, e non lo so11o forse 
neppure dag li stessi loro nemici, 
come i fuori legge si al ba n­
ditismo per ig:lubile cupidigi(t di 
lucro e di rap!ni-:1; ,come i pre­
giudicati da trfic<u e pen od i­
camente coq una {111\lli­
stia. E' inutile e sciocco peitanto 
pretendere r.he i pat t ioti, col,•ro 
cioè che sostengono cnn le a1 mi 
la Ielle) ft1ma volo ,rtà di libert-t­
re la Pat1 irt d.;il ne ·,dco Jtétzlfa­
scista, si lllSCIIJO convincere ad 
arrendersi tràlasc.ia 11 dl) una lnHJ 
alla q11ale si sonc, votati con de­
dizione assoluta e pèr CtJ: molti 
di essi so1w già ero icamente ca­
duti. 

E' tempo che i fé1scisti cnm­
prelldano come es..,i 1ì 1ln 
sentinot di fronte alla nazi one 
tuth, se llon miserabile ap­
pendice di un movimeutd p (\ liti­
co che era già vuoto di senso 
prima di essere a bbatt11t1) e che 
ora è costretto, per sopp ravvi­
vere ur1 di più, vegeta­
l e, parassiti-l senz :t dignità, al­
l'ombra prott:ttrke e sprezzante 
del complice nazismo. Perchè non 
vale dichiararsi antidemocratici e 
totalitari; quando in uno stato 
esistono migliaia di uomini che 
armano contro le l1Utorità gover­
native la loro ideologica opposi­
zione è necessari o -:onvenire sia 
rure a denti strf!tti, che tnall l:a 
alle autorità stesse, di 
una qualsiasi rappresentativa ba­
se pop () lare, ogni elemento giu­
stificativo della sovranità che è 
innegabile si sia trasfer ita, po­
tenz!almente, e, in vaste zone, di 
fatto, nelle mani delle formazi0-
ni 

Non si sono mai chiesto, in­
fatti. i fascisti, in un momento 
in l':!cudine faziosa ha la­
sciato posto nella loro coscieuza 
ad Ullé:t più tranquilla iiìeditazio­
ne perchè, malgrado i mazi co­
spicui di di cui di­
spongono, il popolo italiano con­
tinua a rimanere so1 do ai richiami, 
indifferente alle loro peror azioni, 
ostile e diffidente ai loro prov­
vedimenti ? Se realment<! posse­
dessero quella lungimiranza e 
quel senso storico a magnificare 
i quali pareva non bastassero le 
scritte impresse su tutti i mu­
ri della Penisola, dovrebbero av­
vertire quanto vi è di i nane e di 
assurdo nell'insistere in una lot­
ta st l'esito della quale la storir., 
che è processo di causalità e ra­
ziocinio, ha già impresso il se­
gno di un ineluttabile destino. 

Perchè non è serio, oltre ad 
essere antistorico, addurre a giu­
stificazione di una guerra fratri­
cida, un tradimento che se anche 
fvsse tale, come non è, dovreb­
be per sempre essere valutato 

alla stregua di una necessità na- e di miseria mo1 a le e che ha e­
zionale la cui inderogabilità è letto la menzog.1a, l'ipocrisia e 
stata a suo tempo la a di 
te, e dagli stessi fascisti, aper- verno, i Patrioti, da un 
tamente riconosciuta. Ma che se spirito <1i libertà e di 
poi l'infausto e imprevt!dibile stizia che li nella spe · 
svolgersi eventi abbia fat- ranza e li g-uida nella l•tttil, ri­
to balena1e alla mente dei fascisti spondono che le amnistie, anche 
la possibilità di riprendere un se concesse, intenzione, 
dnminlo alla del q\lale, niziodi un inverno che si preanun­
compresi della colpa, si erano eia rigidn, non li lusingano e non 
orrnai rassegnati, ciò non pu6 e li tentano. E' con'iiglillb ile per­
non deve costituirè il pretesto c:ò che i fliscisti 1 ivolg;.tno le lo­
pe r perdtllafe in una mistifica- Il) ;Htenzinni, c<•me del teSÌil fi­
zioll_e premedrtata che è offesa e nora, an che se con stre­
tradimento pc> r un popolo che ha, pido, ma con ma ggio 1 f01 tu n a, 
per k ;"r •, éttrocement e sofferto, e non han m<lncat() di fa re , ai de­

se, il 25 hlglio, li ave- tenuti comuni delle patr1e cuceri 
va messt dJ fronte. ?l.la l•trn ai qu(lli, an unlati nelle hngate 
gu tnosa JespllnSl1btlna, av t' va pur · nere, si potrà cosi nspa 1 mi are 
sap11tn l!e11erosa mente pe1donart>. ta noia di dovers i ambi entue. 

A t Ili :-1 ri o eh e si trové.: 
in tali co11dizio11i di é:bbiezione 

P ASSO PENI CE . 
«E se non partissi anc3'io, sa­

rebbe una viltà ... » 

GIULIO DE VICO 

S. Giorgio, Sala Mond elli, Pi­
grtzzt-lllo, Rivergaro, So ri asco, vi­
dero i «codardi», i cdh.erton)), i 
«vili», sostenere l'urto dt!i carri 
armatf, dei m or t a i e dd calt br i 
medi. 

Tutti più che ma i in piedi 
questi ragazzi. sino a lla fine: 
co11trq il ternibrle teutone e le sue 
formidabili anni, meno formida­
bili però dei nostri cuori e dellt1 
n'JStr2 passione per l'Italia. 

Al canto di questo fiero ritor­
nello un rombante autocarro di 
Paolo con a bordo 70 valorosi, 
s'inerpicava a l l'i m brunire del 26 
agosto su per le pendici del 
so per partecipare all'udo contro 
le forze ('he da Varzi 
si erano spi11te, fra saccheggi e 
distruzioni, sino al versante stof- · 
forino del Penice. Uri patriota scriva 

Quel la sera uomini di Virgilio, 
di PaolP, di Giovanni e audaci 
del Ba!lona io, affaccia n dosi al 
b3lcone che dominava il campo 
della lotta, più arma ti di cuore e 
di fegato che d'acdaio ebbero la 
netta sensazione delle responsa­
bilita che stavano di Honte in 
lotta. 

Sul displuvio del Penice, con­
fine in quella sera di un libero 
lembo del patrio suolo, due mon­
di agi\'ano, stavano di fronte. 
Nella uotte sinistrameute arde­
vano, quali fuochi di guardia ai 
«neri• accampamenti, cascinali e 
paesi. 

Verso di noi. a ritroso, ci su­
peravano lente di conta­
dini con pùche masserizie e il 
prezioso bestiame in cerca di Llll 

asilo .•. Mal come in quel fran­
gente la certezza che 
dalla nostra parte esisteva la 
Libera Italia. Per la prima voita 
s'abbattè furiosa su di noi l'inu­
tile prepoteza dei mortai e dei 

Sfortunati sul campo, que1 
meriggio del 27 abbandonammo 
Passo Ptnice. 

Fu quella dolorosa espe­
rienza. Se dopo d'allora trattenem­
mo il respiro ansiosi e un pau­
roso sbaudamento minaeciò di 
sperderci, presto ci riavemmo. 

Serrammo le file : idealmente 
rimanemmo fra i folti p in eti di 
Passo Penice a contendere il 
te:reno al nemico non solo ma a 
ricacciarlo. 

Da Pianelll) o prima o dopo Pia ­
nello in direzione sud, grande movi­
mento di automezzi domenica 29 Ot­
tobre l 

Spettacolo di grandi possibilità, di 
forze, di lusso l Era bello vedere an­
cora la strada soJcata di mille ruote 
che vertiginosamente segnavano la po­
tenza delle macchine e l'a bilità degli 
autisti. Ma chi trasportavano tutte­
quelle auto l l patrioti ? Non credo. 

E' di ieri il 28 Ottobre pt"r cui mi 
sono risvegliato la memoria delle 
sfilate dei gerarchi. No. no, su quelle 
m 1cchine non c'erano dei gerarchi 
fascisti: Dio ci guardi ! C'erano dei 
Comandanti di " Giustizia è Libertà'" 
e molte donne per le quali e per i 
quali la c'è, la benzina non 
vale. Tutta al più "i stringt la vite 
per i veri bisogni: per il trasporto di 
u11 ferito che poi va finire a G... ove 
è curato da un medico, nelle ferite ma 
ove pochi si curano del resto. 

f feriti di G. sono molti... Da una 
sala dell'infermeria una decina di fe­
riti mi hanno gridato in faccia: - Nes­
suno si cura di noi, nessuno si ricor­
da quando siamo colpiti. 

Più lontano tutti si sono ricorda ti 
di feste e di danzt:. e Li­
bertà sono risuscitate o sono morte 
ancora del pugnale del 1922? 

C'è un vera movimento orientativo 
dì spiriH? e se c'è in che cosa con· 
siste ? Proprio si è tolto solamente la 
superficiale e formale camicia nera ? 

Una sera si sono impediti quattro 
salti a quattro scarponi reduci dalla 
guardia e da un'azione perchè i tem­
pi non lo permettevano. 
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AZIONI DELLA -DIVI ONE 
Il Brigata 

Ottobre 28. Una p::~ttuglia del­
la S.a Compagnia in azione sulla 
via Em ilia nei pressi di Stradel ­
la, attreccft due automezzi tede­
schi. Nella violenta azione di 
fuoco susseguitasi vengJno fatti 
prigionieri 1 O tedeschi e cattu­
rato il seguente bottiw.>: 1 auto­
mezzo pesante; 6 mitragliatori 
tedeschi; · 8 fucili Mauser; 1 mo­
schetto ed altro materiale vario. 

30. Altra pattuglia della S.a 
Compagnia cltttura nella zona di 
Piacenza 9 moschetti moo. 91 
con qualche caricatore. Un leg­
gero combattimento snste:wto 
veniva bt illantemente risolto. 

IV Brigata 

Agosto 30. Alcuni elementi 
cattu 1 t\'10 nei pressi di Marsaglia 
tre alpini armati. 

Settembre 23. Nostre pattuglie 
cattura no in Forno sei al'"~ini rt!­
pubblicani. Bottino: 1 fucile mi­
tragliatore; 2 Mauser; 2 fucili 
semiautomatici; e 5 bombe a 
mano. 

23. Viene respinto un attacco 
effettuato dalla 3.a Compagnia 
del 8:-ttt. Aost<~. 

24. Presso Bobbio una pattu­
glia cattura quattro alpini della 
«Monterosa• armati di Mauser 
Con lllllllÌZIOIIi. 

26. Altri tre alpini LOn 2 fu­
::Hi, 1 pistola e munizioni, cat­
turat i presso Bohbin. 

27. In uno scontro con una 
compagnia di alpini, in se~uito 
al quJie i nemici sont• costretti 
3 ripiegare senza aver riportato 
alcun successo e con numerosi 
feriti, tre ~)atrioti soccombono a 
Cé.'usa delle fente riportate. Un 
!)ottufficiale nemico viene fatto 
pd~inn i ero. 

28. Due alpini armati vengono 
catturati da una nostra pattuglfa. 

Ottobre l. Altri quattro al p in i 
della ·Monterosa•, catturati da 
nost ra pattuglia. 

V Brigata 

Ottobre 18. Nella uotte una 
sqtJadta scende a Bressamt, uc­
cide nn tedesco, fa _ prigionieri 
due fascisti e cattilra molto ma­
teriale. Sulla via del ritorno tra 
Lirio e Rocc~ de' Giorgi scoppia 
sull'auto~arro una bomba anti­
~arro che ca usa la morte dei pa­
trioti Stoppiui e Bianchi nouchè 
il ferimento di altri undici ele­
men~i fra cui, in modo grave. il 
valoroso comandante della Bri­
gata, Tundra. 

Novembre 4. Cicci con sei uo­
J!.!::i delJa sua volant~ s!. sç -n tra 

nei ;nessi di Fornace di Gana­
~hè co11 una pattuglia di quat­
tordici fascisti. Nel furioso com 
battimentn avvenuto rtm'in~ono 
uccisi il famigerato ten. MrHtte­
sissa e tre fas:::isti, me•t trr.! sette 
restano feriti. 

VII Brigata 

Settembre 16. Un'automobile 
tedesca attaccata fra Bobbio e 
Marsaglia. L'automezzo vien di­
strutto. IJil ufficiale ucdso e due 
ftltti prigionieri. 

26. Altri tredici alpini catturati. 
Botti-no: 1 fucile mi t r::t..?;liah• e a 
nastro, 13 ta-pum e bombe a 
mano. 

27. Nei pressi di Bobbi0 ven­
gono catturati 23 alpini. Bvttino: 
2 fucili mitragliatoli, 23 ta-pum 
e bombe a mano. 

28. Sulla strada del Penice 
vien'! catturato un aHtomezzo con 
a bordo un ufficiale, un sPttuffi­
ciale e due militar i dd Batt. Al­
pini di Bobbio. 

30. Le disenioni degli alpini 
p0rtano gli effettivi degli uomini 
del ten. Italo a circa 200. 

Novembre 13. Elementi del di 
staccamento di L?zzano nella 
notte sul 13 c. m. prelevt-~no dal· 
la polveriera di Gnssolen~n, pre 
sidiata da qt.Iar-.•tta tedeschi, 
1.200 bombe a mano anticarro. 

Il Ballonaio 

Settembre, 29 - In un'ozione 
sulla via Emilia viene catturato, 
un autocarro canco di patate. 
Botti 110: 1 mitra, 1 moschetto, 3 
pistole e 20 bc,mbe a mano. In 
serata gli stessi audaci atta ccano 
una autocol'ltlna ted ·!sca ponen­
do fuori uso 4 autotreni e dan­
neggiandone altrettanti. Perdite 
nemiche: sette morti e vari feriti. 

Ottobre, 4 - Sulla via Emilia 
viene catturato un'auto a furgon­
cino con 200 l i t ti di be :;zi n a e 
un mitra. 

4 - In ur•'azione a Caste)san­
giovanni il Balloaaio viene ac­
cerctltato ed attaccato irnpr!)vvi­
samente dai militi da cui riesce 
a salvarsi. Successivamente, con 
alcuni uomini accorsi in aiuto, 
bl0cca i militi nt!lla caserma e 
preleva un autocarro leggero in 
loro dotazio:.e. 

5 - Azillne del Ballonaio in 
collaborazione con uomini del di­
staccamento Chiarqne in q~1el di 
Sarmato. Perso e successivam e•·­
te recuperJta una macchir ia, colla 
stessa vengono percorsi Km. 3 
della via Emilia duraut~ il pas­
s;?.ggio di una colon·na tedesca. 
Da una strada secondaria detta 
colonna viene attaccata causan­
do!(' 1'~~tt~c m:rti ~ 'JttQ f~:it!, 

Dis. e Xilografia di Giacomo B. 

Il Valoroso 

Riferiamo tal quale ci è per­
venuta Ja relazione dell'arditissi­
ma azione condotta d;.d Valoroso 
nell'Arsenale di Piacenza: 

c La uotte deJJ'll novembre 
c la squadra del Valo;oso pene­
« trrt, in bt~rba alle guardie e alle 
c sentinelle, nell'Arsenaltt di Pia­
« cenza. 

« Scalzi e affaticati dal viaggio 
« e dal ve:ato sibilar1t~ sul ca­
« mi0n scoperto che l i reca a 
« bordo, i V(llon~si, arditi e pronti, 
« entrfl nn nel cnrpn di guardia, 
c immnb i l t .!.zar~tJn ed imprigio· 
« nantlo il capitanD d'ispezione, 
« • 1111 sergente repubblicano ·delle 
" SS italiane, altri soldati e mi­
« liti del fnocn. 

c Il Valo roS'' è calmo e ispira 
« una fiducia grandissima. Gli 
c uomini sqnn pronti. Asportano 
« dall' ArS è llrth~ le armi con for­
« za indo111abtk. l muscoli sono 
« tesi. Eccn fuori sulla riva di 
« un ca m o o: 

c 6 mitra .tlif\ trici Fiat mod. 35; 
« l !IIitral.{ ltcr trire Breda morl . 37; 
c 1 fu c il t' rn i t r a K li a t fJ re B re d tt 
c mod. 30; lO 111oschetti mod. 38; 
« 8 pistole; 1 cassa di bnmbe a 
c ;uann tedesche; 2 casse munì­
c ziflni fiat 35; 8 casse munizio..: 
« n i per mitr;tgliatt ice 20 m m.; 
c 4 caricatori per fucile mitra­
« gliéltore Breda 30; 5 bombe a 
« m ano ita!it:~ ne ... 

Monteventano 

Settèmbre, 30 - Una squadra 
di tre pat1ioti cattura in Gosso­
lengo, presidiata dlt un forte nu· 
eleo di tedeschi, il Ten. Col. Car­
sillo, Di t ettore della uirezione 
di A.~:cr.r:1 ~i r ·Jce· .. :t i re: .-

perando un mitra, 1 pistola, 15 
bombe a mano, nonchè la vettura 
sulla quale viaggiélva il Colonel­
lo. J n seguito a tale azione rima­
ne mortalmente ferito un patriota. 

Ottobre, 7 - Il pt,sto di bloc­
co di Porta farnesiana a Pia­
cenza viene catturato al completo 
rla una squadra al comando di 
Nicc, con brillante azione di sor­
presa. In tale azione vengono 
recuperati 7 moschetti; 14 ~ombe 
;:t mano e materia!~ da caser­
maggio. Sette agenti e un briga­
diere di P. S. sono fatti prigio­
nieri. 

13 - Un reparto armato di 
mitragliatrice e armi étutoma!iche 
pétrtecipa al combattimento di 
Beilaria di Rivergaro contro for­
ze corazzate fasciste che tentano 
di raggiungere i pozzi di Mon­
techiaro, coJdiuvando attivamen­
te con la III Brigata alla difesa 
delle posizioni. 

29 - Il Nucleo al completo, 
in collaborazinr1e con un repar­
to della VII Bngata Alpini « Ao­
sta .. si porta verso sera a San 
Nicolò a Trebbia e attacca il pre­
sidio germanico colà dislocato. 
Nel corso deWaccanito combat­
timento che dura intensissimo per 
circa un'or<:t, vengono inflitte al­
l'avversario le segueuU perdite: 
quattro morti, sette feriti e ventun 
prigionieri tra cui alcuui sott'uf­
ficìali. Nessuna perdita da parte 
nostra. 
- 30 -- Sceso nuova mente a S. 
Nicolò il Nucleo blocca per sei 
ore il paese catturando t l mili­
tari ge.-manici e sei delfEsercito 
Repubblicano. Bottino: 10 fucili 
con relativo munizionamento e 
6 pistole. 

l Volante DivieioD. l 
Il I Novembre u. ~., il Ten. 

Guido si reca in pieno giorno in 
Stradella (Pétvia). Accertata l'u­
bicazione di un magazzeno ma­
teriale dei oazi-fascisti, vi pe­
netra ed asporta un ingente bot­
tino dt cuoio e cose varie. 

Scoperto da pattuglie repubbli· 
cane, impegna combattimento in­
fliggendo due morti e1 un ferito 
all'avversario, indi rientra alla 
b1se senza perdita alcuna. 

OFFERTE AL GIORNALE 
Comando V Brigata 
Carlo B. 
Alfonso F. 
Dr .. Remo S. 
C. Luigi detto Prociolo 

L. 1.000 
,. 100 
• 100 
• 2000 
,. 100 

Nel ringraziare vivamente questi no­
stri amici e sostenitori, precisiamo che 
in avvenire le offerte vanno indirizza­
te impersonalmente al • GRIDO DEL 
P~~OLO, tramite qualsiasi Comandi> 
r: •. .•. :i: · -


